
Q
uaranta ettari di pae-
saggio lunare, ed è so-
lo l’inizio. Lo scenario
agghiacciante si vede
anche viaggiando sul-

la diramazione Salaria nei pressi di
Passo Corese, nel Reatino, a pochi
chilometri dalla capitale: le ruspe
hanno sbancato le verdi colline dove
in antico sorgevano gli insediamenti
prima dei Sabini e poi dei Romani di

Alle ore 9 di ieri, 7 dicembre, ha
serenamente lasciato i suoi cari il

dottor

RICCARDO AFFRONTE

di anni 79

già dirigente della cancelleria
penale della Procura di Forlì e poi

Giudice di pace in Rimini.
Qualcosa ha fatto clic, 15 anni fa. E
non è stato per niente giusto. E’

questo l’unico rimpianto. Il nostro
era un babbo e un marito capace
di un amore totale, che viveva
nell’orgoglio di avere due figlie e
una moglie così. Così come, non si
sa: ma lui ne era certo. Un babbo,

per i suoi tempi, moderno, anche
un po’ mamma. Un marito che ha
condiviso tutto con sua moglie,
con rispetto e stima non comuni.
Pietro, l’ultimo arrivato, era la sua
gioia immensa. Diceva di sentire
dentro una felicità incontrollabile

quando pensava a lui. Era
carismatico nel suo lavoro, amato
dai collaboratori, stimato da tutti.

Finalmente rivedrai i tuoi familiari,
caro babbino e caro Riccardo, che
hai perso troppo presto e che ti

sono tanto mancati.

Lydia, Paola e Chiara, Giuseppe,
Domenico e il piccolo Pietro

Fabrizio Meli ed Antonio Saracino
esprimono profondo cordoglio
a Chiara Affronte per la morte

del padre

RICCARDO AFFRONTE

Roma, 8 dicembre 2010

Pietro Spataro è vicino con grande
affetto a Chiara duramente colpita

dalla morte del papà

RICCARDO AFFRONTE

La redazione di Bologna de l’Unità
è vicina alla collega Chiara
Affronte in questo momento

di grande dolore per la scoparsa
del papà

RICCARDO

A lei e ai suoi familiari giungano le
più sentite condoglianze di Onide,
Gigi, Adriana, Andrea, Claudio.

Bologna, 7 dicembre 2010

Il dossier

arfled@fastwebnet.it

Nella zona ci sono importanti reperti e testimonianze archeologiche
ma sarà teatro di una delle maggiori speculazioni edilizie del Lazio

ROMA

Italia

Basta una variante
e via con il cemento
sugli scavi della Sabina

LUCA DEL FRA

La collina vicino Passo Corese, provincia di Rieti, prima dell’inizio dei lavori Dopo l’inizio dei lavori ecco come appare oggi l’area dopo l’arrivo delle ruspe
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cui restano importanti testimonian-
ze archeologiche. È lo spazio dove
dovrebbe sorgere un nuovo polo lo-
gistico per 10 milioni di metri cubi di
costruzioni, su un’area complessiva
di 190 ettari. Secondo il Piano terri-
toriale e paesaggistico della Regione
Lazio approvato nel 2008 invece fa-
rebbe parte del sistema agrario e
avrebbe vocazione di parco archeo-
logico. Insomma un bel progetto,
che oltre alla terra movimenta pe-
santi interessi economici, agita l’om-
bra di poderose speculazioni immo-
biliari, ed è al centro di roventi pole-
miche, ricorsi, interrogazioni, de-
nunce da parte della popolazione lo-
cale, che si è riunita in una battaglie-
ra “Associazione Sabina Futura”, ol-
tre che delle associazioni ambientali-
ste e delle forze politiche. Il Wwf an-
nuncia una denuncia alla Procura
della Repubblica, un finale in tribu-
nale per un film che hanno già chia-

mato “Il nuovo ratto delle sabine”,
non nuovo sul territorio italiano.
Proviamo a vederlo insieme.

Il progettoprende corpo alla fi-
ne degli anni 90, quando la provin-
cia di Rieti attraversa una pesante re-
cessione: per reagire, il Consorzio
per lo sviluppo industriale di Rieti –
ente pubblico – mette in campo
l’idea della logistica, benché non
trattandosi di attività produttiva ab-
bia una scarsa ricaduta sull’occupa-
zione. Il progetto è affidato, senza
appalto ma per procedura cosiddet-

ta d’interessamento, al Parco indu-
striale della Sabina (PiS), società
per azioni a capitale misto pubbli-
co-privato, formula che consente
più agevoli e disinvolte procedure,
anche se il pubblico partecipa con
uno striminzito 3%.

Unaprimaversionedel progetto
è approvata dalla Regione Lazio nel
2004, giunta Storace; tuttavia nel
2008 sotto la giunta Marrazzo viene
varato un nuovo Piano territoriale e
paesaggistico regionale (Ptpr) che
sancisce la zona come agricola a vo-
cazione di parco archeologico. E di
motivi ce ne sono in abbondanza:
siamo nel cuore della Sabina, una
delle culle della civiltà romana, zo-
na di fiorenti insediamenti – se ne
contano dieci strati – dove da anni
studiano archeologi italiani come
Maria Pia Muzzioli e la British Scho-
ol at Rome, tra le più prestigiose al
mondo.

Stranamente – si sussurra colpe-
volmente – nel Ptpr non si fa menzio-
ne del progetto del polo logistico, an-
che se dovrebbe sorgere in una zona
dove abbondano siti che nelle map-
pe della regione risultano d’interes-
se archeologico. Così si arriva a una
bella variante di progetto: l’area do-
ve dovrebbe sorgere il polo è ridotta
da 208 a 190 ettari, cresce invece
esponenzialmente la zona edificabi-
le: quella industriale da 3,8 a 6,9 mi-
lioni di metri cubi, con capannoni
che raggiungeranno l’altezza di 15
metri – un palazzo di cinque piani–,
cui vanno aggiunti servizi e artigia-
nato, per un totale di 10 milioni di
metri cubi, rispetto agli originali 6.
Praticamente un raddoppio della cu-
batura che la Regione approva come
«variante di lieve entità» nel 2009.
Ed è su questo che Wwf e le altre as-
sociazioni puntano per la loro de-
nuncia in procura.

IntantolaSoprintendenzaai be-
ni archeologici compie i rilevamenti
con tecniche antiquate e dà il via libe-
ra ai lavori in mezzo a furiose pole-

miche, mentre si sospettano pres-
sioni sui tecnici. Malgrado le inter-
rogazioni dei Radicali in Regione e
del Pd in Parlamento, le ruspe en-
trano in azione a novembre spia-
nando una zona collinare da cui
nei giorni di tramontana si giunge-
va a vedere Roma, e perfino il «cup-
polone»: in fondo le autorizzazioni
ci sono e «tutto è regolare».

Restano le perplessità su un
progetto inizialmente poco redditi-
zio affidato in via “amichevole” a
dei privati che si “sacrificano”, e
che attraverso una “variante di lie-
ve entità” – quasi il raddoppio del-
la cubatura – si trasforma in appeti-
toso affare da centinaia di milioni
di euro. Certo, potrebbero pure di-
ventare miliardi: basterebbe ricon-
vertire il Polo logistico in zona abi-
tativa, procedura che oltre i finan-
ziamenti europei consente un nuo-

vo aumento di cubatura del 30%
(per un totale di 13 milioni di me-
tri cubi) e ben altre cifre di vendita.

Non a caso Giuliano Montagni-
ni, amministratore delegato della
Sec che detiene il 48% del PiS, so-
cietà costruttrice del Polo, nonché
presidente del PiS stesso in una re-
cente intervista ha mostrato un no-
tevole interesse per lo housing so-
ciale, in luminosa consonanza con
i progetti del piano casa del presi-
dente della Regione Lazio Renata
Polverini. I palazzinari romani già
scaldano i muscoli. ❖

Luca Landò partecipa con affetto
al dolore di Chiara per la

scomparsa del papà

RICCARDO AFFRONTE

Antonella, Barbara, Carlo, Renato,
Simonetta, Cecilia, Enrico, Liliana,
Roberta abbracciano con grande
affetto Chiara in questo momento
di grande dolore per la pardita

del papà

RICCARDO AFFRONTE

Gli amici del servizio politica e
cronaca abbracciano commossi

Chiara per la scomparsa del padre

RICCARDO AFFRONTE

L’area di preparazione dell’Unità è
vicina a Chiara Affronte per la

scomparsa del caro papà

RICCARDO

La Rsu a nome di tutti i poligrafici
si stringe a Chiara in questo triste

momento

E’ mancato all’affetto dei suoi cari
il compagno

LUCIANO ROSSI (Cianin)

anni 84

Ne danno il triste annuncio:
la figlia Nadia, il genero Bruno,
il nipote Enrico, parenti tutti.
Funerali giovedì 9 dicembre

ore 15,30 Cimitero Monumentale,
Tempio Cremazione.

Il presente come ringraziamento
e partecipazione.

Torino, 7 dicembre 2010

O.F. Astra - tel. 011.280901

A 3 anni di distanza dalla dipartita
Luisa Molinari i figli

Andrea e Claudio ricordano

ANTONIO ROBERTO BOLZON

Bologna

Il progetto Piano paesaggistico

Il prcouratore antimafia Piero
Grasso ha incontrato ieri nel carcere
sardo di Badu e Carros Antonio Iovi-
ne, il boss dei Casalesi arrestato il 17
novembre scorso a a Casal di Princi-
pe dopo una latitanza durata quattor-
dici anni. Ed è bastata questa notizia
per dare corpo alle voci secondo le
quali ’O ninno era pronto a collabora-
re con la giustizia. Era stato infatti
sempre Grasso il primo a incontrare
per un colloquio investigativo Gaspa-
re Spatuzza, poi diventato un colla-
boratore di giustizia ascoltato da di-
verse procuratore. Al punto da far ri-
scrivere la storia dell’attentato di via
D’Amelio in cui perse la vita il giudi-
ce Paolo Borsellino e la sua scorta.
Ma è stato lo stesso Grasso a smenti-
re categoricamente la notizie di un
possibile pentimento di Antonio Iovi-
ne. «Lo escludo nella maniera più as-
soluta - ha infatti replicato il procura-
tore antimafia - Il colloquio investiga-
tivo rientra tra le attività istituzionali
che il procuratore nazionale antima-
fia è solito svolgere ogni qualvolta si
reputi necessario fare opera di infor-
mazione sui diritti, doveri e benefici
che comporta la legge sui collabora-
tori di giustizia». «Di solito questi in-
contri - ha proseguito Grasso - si svol-
gono nella massima riservatezza ma
questa volta ignoti, che si spera di
identificare, hanno tradito il giura-
mento di fedeltà prestato allo Stato
quali pubblici ufficiali, violando il se-
greto cui erano tenuti». Costoro «con
cinismo criminale - ha aggiunto Gras-
so - non si sono curati di porre in peri-
colo l'incolumità di persone che, ov-
viamente, in mancanza di qualsiasi
presupposto di legge non possono go-
dere di alcuna protezione, pur di fa-
vorire coloro che eventualmente
avrebbero da temere da una collabo-
razione del boss dei Casalesi». ❖

Un polo logistico
10 milioni di metri cubi
su un totale di 190 ettari

Nel 2008 prevedeva la
vocazione archeologica
dell’intera area

P

Approvata una prima
versione del progetto
parco industriale

«Di piccola entità», ma
l’area edificabile cresce
e raddoppia la cubatura

PARLANDO
DI...

Omicidio
passionale

Una27enne di origine cubana, Kalianis Perez Cala, è stata uccisa ieri a bagni di Lucca
daalcunicolpid’armadafuocosparati instrada.Aduccidereladonna,secondounacugina
della vittima testimone dell’omicidio, sarebbe stato il suo fidanzato, un 24enne di origine
albanese di nome Leonard Grifsha, che ha fatto perdere le sue tracce.

Grasso incontra
Iovine in carcere
ma esclude la sua
collaborazione

2004, giunta Storace La variante
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